
CULTURA E SPETTACOLI 

Dtvid Byrne, leader dei Talklng Heads 

Nuovo disco dei Talking Heads 

L'America 
vista da Parigi 

ALBA a0LAR0 
• i Sono venuti in Europa, a 
Parla! por sfuggirò ali Isola-
nanismo culturale americano 
e realizzare un disco cosmo* 
polita e ricco di collaborazio­
ni I Talklng Heads, per questo 
loro nuovo album Intitolato 
Nakad, In uscita la prossima 
sommano, si sono dovuti let­
teralmente lasciare alle spalle 
quell'America che negli ultimi 
anni tono andati Incessabil­
mente esplorando, attraver­
sandone Il grande corpo della 
provincia la nostalgia da 
•amerlcan graniti», le storie di 
normalità eccessiva e surrea­
le, i tanti suoni della tradizio­
ne 

Ma proprio quest esplora­
zione. condotta con curiosità 
e anello tenerezza, sembra es­
sere gluma alla conclusione 
che «I America culturalmente 
non è molto ricettiva verso l'e­
sterno (parole di Byrne) 
Proprio a Parigi David Byrne e 
jocl hanno trovato ciò che se­
condo loro a New York e sem­
pre più segregato, diviso, In­
gabbiato' Parigi, crocevia ric­
co e stimolante di lingue, suo­
ni, culture, etnie, è il luogo do­
ve, secondo Byrne, «c'è "mi-
King ' Ira lo zouk il tango, la 
salsa e tanti altri stili che qui 
riescono ad esprimersi al me­
glio! 

Indubbiamente questa vi-
«Ione risente di un certo «eso 
tismoi che guarda solo alla 
grande vivacità culturale pari­
gina ma sembra Ignorare I 
problemi di integrazione che 
pur ci sono Ma costituisce un 
ottimo punto di osservazione 
«distaccato- verso la realtà 
americana che nel disco * 
sempre presente ad esemplo 
In ne Democrattc Cmus im­
pietoso «commento ali Intero 
processo delle elezioni, che si 
avvicina sempre più ali idea di 
circo», spiega Byrne, che a 
proposito dei candidato pre­
dicatore Robertson aggiunge 
«Ho avuto paura quando Rea-
gan e stato eletto, ma slamo 
sopravvissuti al cowboy, cosa 
potremmo aspettarci di peg 
gip?. 

David Byrne, Jerry Harrl-
son, Tina Weymouth, Chris 
Franlz hanno inizialo a lavora­
re a Naked gli a New York, 
alcune settimane prima di par­
tire per la Francia Scambian­
dosi t rispettivi strumenti han­
no Improvvisato alcuni pezzi 
registrandoli su piccoli regi-
straton e ricavandone alcune 
Iracce su cui lavorare Con 
questa materiale sono volati a 
Parigi dove 11 ha raggiunti II 
produttore Steve Lillywrille 
Insieme hanno realizzato un 

disco bellissimo, tutt'altro che 
tacile, vivacizzato da corposi 
interventi di percussioni e se­
zioni fiati, arrangiati dal bra­
vissimo sassofonista Lenny Pi-
ckett Non hanno rinunciata a 
certe caratteristiche costanti 
la semplicità di certe melodie 
di base, I ritmi ora molto più 
morbidi, gli Impasti vocali, la 
voce strozzata e strana di Da­
vid Byme, Il tutto attraversato 
da spruzzate di musica carai­
bica, salsa, lunky, rese in ma 
nlera molto più sublimale che 
In passato 

E un disco pieno di stru­
menti, tanti ed alcuni davvero 
poco usuali, come la «cora. 
del musicista africano Mory 
Kante, Il cor anglals suonato 
da Phll Bodner, Il dobro di 
Eric Welssberg, e poi c'è una 
singolare figura di musicista 
Bricc Wassy, che suona di tut­
to, dai posacenere al cuc­
chiai, dai campanelli alle ma­
racas e persino uno shaker 
Sono accorsi a dare una mano 
moltissimi musicisti del circui­
to «afro» pangino, ma non so­
lo dall'Inghilterra è giunto Ja­
mes Feamley, del Pogues, a 
prestare II suo accordlon ad 
un brano E naturalmente c'è 
la presenza più chiacchierata 
dell'Intero disco, quella di Jo-
hnny Marr, ex chitarrista ed 
anima musicale degli Smlths, 
che pare abbia preso la deci­
sione di abbandonare II grup­
po proprio per correre a regi­
strare con I Talking Heads 

Se I suoni di pJahed nasco­
no nel segno di un ritorno più 
equilibrato al «collage', alle 
sovrapposizioni, alle polirit­
mie, l testi, di cui è autore 
sempre e solo Byrne, paiono 
irridere amabilmente a quel 
«primitivismo» con cui I Tal­
klng Heads erano stati etichet­
tati al tempi di Remam In 
Ughi, In Flowers si arriva al 
paradosso di rimpiangere le 
autostrade ed I supermarket In 
un mondo in cui i fiori e la 
natura hanno preso II soprav 
vento «Se questo è II Paradi­
so vorrei avere un tagllaer-
ba« Il bello scimpanzé che 
campeggia ritratto sulla co­
pertina allude proprio a que­
sto «darwinismo secondo 1 
Talklng Heads» che Byrne 
spiega cosi «I testi parlano di 
esseri umani, delle loro inven 
zloni e le loro lantasie C è 
della dolcezza e nello stesso 
tempo la voglia di spogliarli 
dalle loro presunzioni Ecco 
perché Naked (nudo) In The 
facls of Me spiego chiaramen­
te che noi siamo ancora scim­
mie, facciamo ancora le stes­
se cose, e molte delle ' sofisti­
cazioni" che crediamo di ave­
re sono solo Immaginane» 

Un'altra giornata 
di polemiche poi il voto: 
10 su 14 (contro i de) 
confermano il critico 

Intanto Dal Co presenta 
il piano per l'architettura 
mostre su Kahn e Tessenow 
e una Fiera «all'antica» 

Biennale, passa Bira 
La Mostra del cinema di Venezia trova il suo terzo 
direttore nel giro di poco più di un mese E Gugliel­
mo Biraghi, da molti indicato, fin dall'inizio, come 
il naturale candidato alla gestione di un festival 
cinematografico che già Tanno scorso aveva orga­
nizzato con successo. Insomma, dopo le rinunce 
di Zavoli e Tinazzi, la Biennale è riuscita a superare 
una crisi molto più grave del previsto 

DAL NOSTRO INVIATO 

NICOLA F A N O 

• VENEZIA Ci sono volute 

Suatlro riunioni del Consiglio 
trettivo le rinunce di due di­

rettori, le urla dei critici cine 
matografici gli appelli dei ci­
neasti di mezza Europa le di 
chìarazioni (fatte sottovoce, 
ma In modo non troppo op 
portuno) del ministro del Turi 
smo e dello spettacolo Gu­
glielmo Biraghi è ufficialmen­
te il responsabile del settore 
cinema della Biennale di Ve­
nezia Nella «resa del conti» di 
Ieri a Ca' Giustiniani, ha otte­
nuto dieci voti su quattordici 
disponibili Due sono andati 
(in modo assolutamente stru­
mentale) a Edoardo Bruno 
Due consiglieri, infine, hanno 
lasciato la scheda in bianco 
Ma i colpi di scena si sono 
inseguiti uno dietro I altro fino 
alla fine (verso le dieci di ieri 
sera) della riunione Gian Lui­
gi Rondi, per esempio, dopo 
aver dichiarato pubblicamen­
te di voler sostenere il collega 
Biraghi, ieri ha fatto marcia In­
dietro, annunciando, In Con­

siglio, di non essere più dispo 
sto a esprimere quella prefe­
renza Del resto tutta la rap 
presentanza democristiana 
(che ha sempre osteggiato Bi­
raghi) anche ieri ha votato 
contro il neo-direttore in 
somma, Guglielmo Biraghi è 
tornato alla Mostra dei cine­
ma di Venezia grazie a una lar 
ga maggioranza di sinistra 
per I ente veneziano si tratta 
di una novità Tanto più im­
portante perché sostenuta, in 
Consiglio, dallo stesso nuovo 
sindaco di Venezia Antonio 
Casellati (per statuto vicepre­
sidente della Biennale) che fin 
dall'inizio della seduta ha invi 
tato i consiglieri a risolvere 
presto la crisi dell ente votan 
do per Biraghi 

La riunione del Consiglio 
direttivo, comunque, era già 
partita male, con una serie di 
rinvìi Ma comunque, nel po­
meriggio la riunione è stata 
aperta dal direttore del setto­
re architettura, Francesco Dal 
Co, che ha presentato in mo-

L'ingresso del Palazzo del Cinema al Lido 

do dettagliato il suo program­
ma per il quadriennio 

Dal Co, come aveva già an­
nuncialo, punterà molto sul-
I architettura intesa come arte 
della costruzione per la Bien 
naie di questo periodo (che in 
proprio nesce a «costruire» 
assai poco) si tratta di una ve­
ra e propria novità se non di 
un ancora di salvezza Ebbe­
ne il settore architettura ban­
dirà due grandi concorsi, uno 
nazionale e uno intemaziona­
le per raccogliere progetti di 
ristrutturazione di alcune del­
le strutture permanenti del­
l'ente veneziano Si tratta del 

Padiglione Italia che ospita 
l Esposizione d arte e del Pa­
lazzo del cinema del Lido 
che, fra mille difficoltà, rac­
chiude in sé la Mostra cinema­
tografica 

Sempre per il 1989, poi è in 
programma una grande mo­
stra storica dedicata a tre figu­
re ancora poco studiate nel 
I ambito dell architettura del 
Novecento si tratta di Hein­
rich Tessenow, Louis Khan e 
GLM Lauwenks Ma l'Inizia­
tiva che si preannunci di gran 
lunga più spettacolare (sem­
pre in programma per il pros­
simo anno) riguarda il recupe­

ro delia storica Fiera dell A-
scensione, che i veneziani 
chiamano della «Sensa» In 
pratica, questa Fiera, nata nel 
1180, comportava la costru­
zione di un grande mercato in 
piazza San Marco dove si ven­
devano generi di oijm tipo, 
propno mentre nelle chiese il 
clero vendeva indulgenze Per 
questa rinascita della Fiera, 
Dal Co ha previsto la ricostru­
zione del grande mercato In 
piazza San Marco (con tanto 
di venditon e spettacoli) per II 
quale ogni «baraccone* sarà 
progettato da un diverso ar­
chitetto 

Della Sony 

Mini-cd, 
il 45 giri 
del futuro 
• I TOKIO II mini-compact 
disc è nato sta per invadere il 
Giappone e, probabilmente 
per decretare la morte del 45 
gin, del resto da tempo il pa­
rente più povero dell intera fa­
miglia discografica Si chiama 
D 88 e, inutile dirlo, è della 
Sony, Il colosso giapponese 
dell elettronica 11 «lettore», 
che verrà commercializzato a 
partire dal prossimo 21 aprile, 
costerà 49 800 yen, circa 
500 000 lire e poco più gran­
de di una normale cassetta au­
dio e, pur essendo stato crea­
to per i mini-compact, con­
sentirà anche la lettura dei 
compact normali 

E il mini-compact, come sa­
rà? Sarà un disco compact del 
diametro di 8 centimetn, ri­
spetto ai normali compact di 
12 centimetri un disco in lega 
d'alluminio a scansione laser, 
e della durata di circa 20 mi­
nuti, contenente tre-quattro 
canzoni 11 manager della se­
zione audio della Sony, Kozo 
Ohsone, lo ha presentato len 
alla stampa, dichiarando «Il 
mint-compact rappresenta nel 
campo della riproduzione di­
gitale quel che il 45 gin ha rap­
presentato anni fa nel campo 
delia produzione analogica, 
rispetto ai 33 giri» 

Il mini-compact è stato lan­
ciato sul mercato solo da un 
mese, con un catalogo ancora 
ndotto di circa cento titoli, ma 
in Giappone ha già venduto 
mezzo milione di copie Bad 
di Michael Jackson in versio­
ne mini-cd è già andato esau-
nto I titoli (grazie al ricchissi­
mo catalogo Cbs che é di pro­
prietà della Sony) diventeran­
no 160 entro il mese prossi­
mo, e almeno mille entro il 
1989 

Primefilm. «Al di là di tutti i limiti» 

Rock e mmimalismo 
un cocktail che stende 

A L I E R T O CRESPI 

Al di là di tutu I Uniti 
Regia Marek Kanlevska Sce­
neggiatura Harley Peyton, dal 
romanzo Meno ai zero di Bret 
Easton Ellis Fotografia 
Edward Lachman Musiche 
Thomas Newman Scenogra­
fia Bai bara Ling Interpreti 
Andrew McCarthy, .lami 
Gertz, Robert Downey ir Usa, 
1987 
Milano, Durlnl 

• i Francamente, la cosa 
più sorprendente delle note di 
produzione di Al di là di tutti i 
limiti è l'elenco delle canzoni 
utilizzate come colonna sono­
ra 19 titoli con nomi come 
Aerosmilh, Bangles, Joan Jett, 
Cult David Lee Roth ovvero 
una bella fetta di punk rock 
americano con I aggiunta di 
due «classici» come Life fades 
awayùì Roy Orbison e Moon-
tight drive del Doors E un 
film da ascoltare, più che da 
vedere 11 sottofondo rock è 
ininterrotto, e vagamente 
ubriacante E il resto' 

Il resto non e è Non e è il 
romanzo, quel Meno di zero 
del giovanissimo Bret Easton 
Ellis che viene considerato un 
alfiere del minimalismo (ma 
Fernanda Pivano I ha già defi­
nito «postmimmalista» le cor­
renti letterarie ormai durano 
quanto un disco a 45 gin), ma 
che nella sua descrizione del­
la Los Angeles «bene» corteg­
gia pericolosamente il nulla 

STRUMENTI DI CULTURA 
LA NUOVA ENCICLOPEDIA MEDICA 
Un preciso strumento di informazione destinato alla 
famiglia Un'opera di eccezionale valore, dove sono 
trattati con uno schema semplice e chiaro di d o ­
mando e risposte In modo rigoroso, tutti gli argo-
mpntl di carattere medico, sanitario, diagnostico e 
farmacologico L'Enciclopédia Medica Garzanti è 
una guida pratica e sicura per I piccol i e ì grandi 
dubbi della salute, por Impostare correttamente il 
rapporto con II vostro medico di famiglia 

I volume 1328 pagine, 10 000 domande e risposte di 
quali! cali specialisti di ogni campo della medicina 
461 J lormim medici e larmacologlci In glossarlo ZOO 
l'iniezioni oltre 8000 voci di Indice analitico 
40 ( 00 lire 

LE GARZANT1NE 

S^ÀNUÒVAT 
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Non e è la regia di Marek Ka-
nievska, a cui Another Coun 
try aveva regalato - un pò 
frettolosamente - la patente 
di autore Non ci sono le «fac 
ce» di cui il cinema americano 
è solitamente cosi prodigo i 
tre attori protagonisti sono 
tecnicamente dei piccoli mo­
stri (soprattutto Robert Do­
wney jr che ha il personaggio 
più sopra le righe) ma non 
«passano lo schermo», a parte 
forse la graziosa Jami Gertz 
appena vista in Ragazzi per­
duti 

Al di là di tutti i limiti è un 
ritratto d ambiente nella Los 
Angeles giovanile degli anni 
Ottanta 1 personaggi hanno 
pochi anni (si sono appena di­
plomati) e tanti, troppi soldi 
Non sono dei rampanti, degli 
arrivisti come il giovane Fox 
di Wall Street per loro la ne 
ertezza è un dato acquisito e 
quasi ovvio, non una fetta di 
Sogno Americano da conqui 
stare Uno di loro, Clay, è an­
dato a studiare in un universi­
tà dell Est e torna in California 
per il Natale Trova un mondo 
devastato E soprattutto trova 
Blair, la sua ragazza ormai le­
gata a Julian ti suo migliore 
amico Aggravante Julian è in 
un mare di guai Consuma co 
caina in quantità industriali e 
gli spacciatori di Beverly Hills 
lo tengono al guinzaglio arri­
vando addirittura a farsi paga­
re «in natura» Blair implora 
Clay di aiutarlo, ma Clay nic­
chia Perché dovrebbe7 Julian 

Primeteatro 

gli ha rubato la donna, sta fot-
tendo la propria e l'altrui vita, 
non si merita alcuna pietà Poi 
I amicizia prevale Ma forse è 
troppo tardi 

Al di là di tutti i limiti è uno 
di quegli strani film che de­
scrivono personaggi antipatici 
con uno stile antipatico Non 
ci si commuove, non c'è Iden­
tificazione psicologica E Ma­
rek Kanievska, che con Ano­
ther Country aveva realizzato 
un'opera pnma di raro equili­
brio, qui sembra voler sfode­
rare tutti i vezzi del giovane 
cinema inglese, usando uno 
stile da videoclip, o da spot 
pubblicitario, che per un po' 
«fa atmosfera», poi diventa, 
semplicemente, stucchevole 
La fotografia di Edward La­
chman accentua i toni confet­
to delle immagini quello stile 
tutto neon e colon falsi, altro 
ve funzionale (Lachman ha fir 
malo almeno tre film foto­
graficamente ottimi Nick 's 
Movie di Wenders, True Sto-
ries di Byrne, Cercasi Susan 
della Seidelman), diventa qui 
la vera spia di un mondo di 
cartapesta che ostenta la pro­
pria falsità nel momento stes 
so in cui sembra condannarla 
II minimalismo al cinema 
esordisce male Eppure, qual­
cosa ci sussurra che la moda 
andrà avanti Perché ci sono 
tanti «minimalisti in incogni­
to» tra i registi cresciuti alla 
scuola del video, e può appa­
rire molto affascinante I illu­
sione di poter costruire sce­
neggiature sul nulla Anzi, su 
meno di zero 

Primefilm. Con Norma Meandro 

Storia di Gaby, 
handicappata che lotta 

MICHELE A I W E L M I 

Gaby. Una itoria vera 
Regia Luis Mandoki Sceneg­
giatura Martin Salinas e Mi­
chael James Love Interpreti 
Uv Utlmann, Norma olean­
dro, Robert Loggia, Rachel 
Levin, Lawrence Monoson 
Usa, 1987 

B H Brutta bestia, il film sugli 
handicappati Non sai mai co­
me prenderlo, magan ti com­
muovi e pensi a quel mondo 
parallelo di cui nessuno ama 
parlare, ma subito dopo ci si 
sente intrappolati nel ncatto 
pietistico Eppure bisognereb­
be fare uno sforzo di com­
prensione e giudicare di volta 
di volta Gli esclusi di John 
Cassavetes è un film memora­
bile, Figli di un dio minore di 
Rhanda Haines no la diffe­
renza sta tutta nel punto di vi­
sta, e non è questione di mi­
nore o maggiore crudezza 
perche in entrambi i portatori 
di handicap sono ritratti senza 
filtri, in una prospettiva quasi 
documentaristica Ma biso­
gnerebbe anche ricordarsi 
che al cinema esistono cate­
gorie di handicap presentabili 
e quindi rappresentabili (Mar-
lee Matlin è una sordomuta 
bellissima) e altre giudicate 
ostiche, tali da suscitare il di­
sgusto del pubblico e le per­
plessità dei produttori (Arthur 
Penn faticò a fare Anna dei 
miracoli nonostante la pre­

senza di Anne Bancroft) 
Gaby Una stona vera ap­

partiene a questa seconda ca­
tegoria, e bene ha fatto la Co­
lumbia a distribuirlo La stona 
vera è quella di Gabnela Brìn-
ner, detta Gaby, figlia di un'a­
giata coppia di austriaci e vitti­
ma di una lesione cerebrale 
che le paralizzò tutto il corpo 
con l'eccezione della gamba 
sinistra Sara proprio quella 
gamba a salvarla dall'esclusio­
ne più totale e umiliante, gra­
zie al caparbio aiuto della do­
mestica Florencia (siamo a 
Città del Messico negli anni 
Cinquanta e Sessanta) Gaby 
impara infatti a battere a mac­
china usando I alluce del pie­
de è poco, ma le basta per 
comunicare col mondo e met­
tere a profitto la propria, sve­
glissima intelligenza 

Narrato in pnma persona 
da Florencia, il film applica al­
la triste stona di Gaby una sen­
sibilità e un pudore fuon del 
comune, senza tacere nessun 
argomento, compi eso la ses­
sualità degli handicappati (un 
tema sempre spinoso) In una 
scena da antologia, I esor­
diente Luis Mandoki ci mostra 
la raggiante Gaby che amo­
reggia con un giovane cere­
broleso invaghitosi di lei tutto 
è ovviamente pm difficile e 
complicato, ma il regista filma 
quell atto d amore senza sci­
volare neanche p< r un attimo 
nel pietismo e ani i facendoci 
nflettere sulla nostra ignoran-

Un po' tutto 11 film comun­
que dribblai rischi della com­
miserazione in favore di una 
ncostruzione secca, essenzia­
le, che scioglie le «scene ma-
dn» (la nbelllone ali ipocrisia 
dei genitori l'esame per poter 
accedere alla scuola normale, 
il pnmo articolo scritto per un 
giornale) all'interno di una 
narrazione che non vuole illu­
dere lo spettatore Anche nei 
momenti «felici», Mandoki vi­
gila e attenua gli entusiasmi, 
sa benissimo che la lunga 
marcia di Gaby è una prova 
continua, che la disperazione 
si nasconde dietro ogni ango­
lo («Dio è una mosca sul mu­
ro Florencia "portami lo scac­
ciamosche») 

Girato in Messico, tenendo 
d occhio 1 incedere de) tem­
po e delle mode, Gaby trova 
nella esordiente Rachel Levin 
(colpita temporaneamente in 
gioventù da una malattia neu­
romuscolare) una protagoni­
sta di impressionante bravura 
nei suoi sorrisi, nei suol gesti 
incontrollabili, nei suoi mugu­
gni c e una forza alla quale 
non e facile restare indifferen­
ti Ma è soprattutto Norma 
Aleandro nei panni dì Floren­
c e 0 attnee argentina è can­
didata ali Oscar per questa 
parte) a confenre il giusto to­
no emotivo al film è lei do­
mestica plebea ora portaparo-
la ora carcenera per troppo 
amore, la vera mamma di Ga­
by La donna che le resterà 
vicina anche dopo la morte 
dei genitori, aiutandola a co­
simi re una nuova, bizzarra 
cellula familiare 

Caro Mostro, in fondo ti amo 
M A R I A G R A Z I A GREQORI 
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La Beila e la Bestia 
di Luigi Lunan regia di Lam 
berto Puggelli scene e costu 
mi di Paolo Bregni, musiche 
di Pino Calvi Interpreti Lia 
Tanzi, Giuseppe Pambien An 
drea Bosio Edoardo Bonoli 
Riccardo Mantani Renzi Pao 
la Migneco Alessandra Co 
stanzo Dario Simonetto Da 
mio Cessina 
Milano, Teatro San Bablla 

• • Una fiaba assai famosa 
La Bella e la Bestia nata dalla 
penna di Madame Lepnce de 
Beaumont completamente 
cambiata di segno condotta 
com è fino alle sue ultime 
conseguenze Lidea di Luigi 
Lunari che 1 ha scritta è quel 
la di rileggerla alla luce di tan 

te riflessioni di psicoanalisti 
freudiani e |unghiani attorno 
al mondo infantile di cui la fia­
ba è appunto un perno «edu 
cativo» fondamentale La li 
nea di condotta seguita dal-
1 autore dunque si è soprat­
tutto rifatta al celebre libro di 
Bruno Battelheirn // mondo 
incantato che vede nella fia­
ba e soprattutto nei suoi mec 
canismi di paura e di orrore 
un importante momento di 
iniziazione sessuale del bam­
bino che sceglierà il proprio 
oggetto di piacere o di dispia 
cere Bella e il mostro con 
tiene tutte queste situazioni 
nella vicenda della virginale 
fanciulla che per salvare il pa 
dre colpevole di avere colto 
una rosa proibita si dà al Mo 
stro Ma poi I amore trionfa e 
il mostro si trasforma nel pnn-

cipe azzurro e «vissero felici e 
contenti» 

Questo naturalmente nella 
fiaba Lunari da parte sua de 
codifica il messaggio, lo ren 
de evidente e io ambienta 
nell Inghilterra del 1901, al 
I indomani della morte della 
regina Vittona Che poi Lunari 
abbia voluto ambientare la vi 
cenda in Inghilterra non ci de­
ve stupire non era forse ingle­
se la signora che ia notte stes­
sa delle sue nozze invento un 
personagigo come Franken 
Stein caricandolo di tante se 
grete pulsioni7 

Dunque la Bella della fiaba 
diventa Bella Anderson, ca 
pncciosa ragazza della buona 
società inglese, perennemen­
te indecisa a sposare il suo in 
namorati-viimo fidanzato, un 
tenenti inglese Bella è quel 
che si dice una sognatnee le 
basta una noesia o una stona 

per identificarsi immediata 
mente con l eroina alla luce 
di una fantasia eminentemen 
te erotica E propno leggendo 
un libro che 1 ignaro fidanzato 
le ha regalato che lei si crea la 
figura del Mostro e che con lui 
e per lui vive situazioni al limi­
te è Licia di fronte a Nerone, 
e Carlotta Corday nelle gnnfie 
di Robespierre e una giovane 
inglese data in pasto a un sul­
tano Tutte situazioni eminen 
temente erotiche vissute alla 
luce del complesso di Edipo 
(o di Elettra in questo caso) 
nei confronti del padre Alla 
line però tutto nentra nei bi 
nari anche senza il mostro 
ma con il legittimo consorte il 
sesso può avere il suo bello 
eppure e facile pensare che 
anche nel legittimo talamo 
coniugale Bella porterà le sue 
fantiisie 

Questa la vicenda che Lu­
nan ha trattato con mano leg­
gera e con qualche spunto d i 
ronia e che Lamberto Puggelli 
ha messo m scena con palese 
divertimento nelle scene mu­
tevoli di Bregni Ne è scatunto 
uno spettacolo gradevole qua 
e là ancora un po' troppo len­
to nei ntmi che devono essere 
più veloci come richiede il 
meccanismo 1 due interpreti 
pnncipali sono Giuseppe 
Pambien e Lia Tanzi lui più 
decisamente affascinato dal 
vaudeville lei dal! alone di mi 
stero Andrea Bosio fa un pa­
dre tutto legnoso Edoardo 
Borioli e Riccardo Mantani 
Renzi 1 due cognati Paola Mi 
gneco e Alessandra Costanzo 
le due pigolanti sorelle di Bel­
la Dario Simonetto e Danilo 
Cassina i maggiordomi tutto 
fare 
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